
Per l’acqua 
È a nostra conoscenza che ieri una commissione di 

persone del Rione Speranza, si recò dal Sindaco comm. 
Genovese per cercare d’ottenere un provvedimento, in 
vista della prossima siccità che toglierà l’acqua ai fonta-
nini di quel rione. 

Noi siamo sicuri che le promesse del comm. Genove-
se non son di quelle che lasciano il tempo che trovano, e 
però quella fatta alla commissione del Rione Speranza 
sarà quanto prima ottenuta. 

Alla pubblica sicurezza 
In tutte le ore del giorno due conduttori di pianini 

molestano la pace del pubblico con quel suono poco 
armonioso, e con quelle voci infernali, che vogliono far 
ritenere  che sia canto. 

Sarebbe utile che la Pubblica Sicurezza provveda 
perché tali sfaccendati non si rendano più noiosi del 
caldo e delle mosche. 

Il Torneo,10 giugno 1899 
Una buona notizia 

Siamo lieti di annunziare, che, mercè le sollecite premure e la 
efficace iniziativa del nostro ottimo prefetto, com. Plutino, tutti i 
molti Comuni della provincia, devastati dalla grandine, hanno 
ottenuto lo sgravio della imposta fondiaria; il che è un 
alleviamento a tanta gente che in un subito è piombata nella 
miseria, dopo che è stato distrutto il raccolto, che si presentava 
tanto promettente. 

Il Cafè -Chantant 
Sono poche sere che ha principiato ad agire il Cafè- Chantant, 

posto nel giardino annesso alla Bottiglieria dell’Unione. Il locale 
è stato allestisto con molta proprietà  ed i cantanti sono di 
soddisfazione, sicché quivi si passano delle ore assai piacevoli; 
le quali saranno vieppiù dilettevoli quando il caldo farà 
desiderare che la sera si possa godere un po’ di fresco, un onesto 
divertimento e tutto questo con poca spesa. 

Non è proprio il caso di battere le mani al simpatico Lanzara 
per la idea pratica e geniale che ha avuta e che ha posto in 
esecuzione in modo così lodevole? 

Signore e signori, che leggete questo giornale, e voi tutti che 
non leggete affatto — e che sarete al certo la maggioranza — 
andate al Cafè-Chantant e, con soli 20 centesimi — oltre il costo 
ordinario di una qualunque ordinazione, s’intende,— vi 
troverete contenti di godervi un bello spettacolo e vi tornerete, 
anzi di sicuro, vi andrete ogni sera. 

La Sentinella Irpina, 22 giugno 1899 
Chi sarà della Fungaia?....... 

Non c’è che dire. Il mondo invecchiando peggiora; ma 
peggiorando, si perfeziona ..... nella truffa. 

Dalle masnade della Sila, dalle suggività della mala vita 
partenopea e dalla mafia del paese di Cumpare Turiddu agli 
scandali bancarii, al dramma di Dreyfus ed all’aristocratica 
associazione di malfattori, che sta sfilando sotto il bel cielo di 
Napoli, il progresso è addirittura strabiliante. 

Precisamente come nelle scienze, nell’arte e nelle industrie!... 
Dopo tutto, sono industrie anche quelle: non vi mancano nè la 
speculazione, nè il rischio, e c’è anzi qual cosa di più: la faccia 
tosta ed il genio. 

Ahimé! questo secolo che muore mi dà l’idea di un vecchio 
bietolone e scimunito, al quale la prossima fine faccia 
commettere una serie di oscene e ridicole convulsioni. Esso 
muore col ghigno d’un maniaco, divertendosi a scagliare 
intorno pallottole di fango e di sterco. E l’immonda sassaiola 
continua: ieri sulle banche italiane e sullo stato maggiore 
dell’esercito francese, oggi sui vecchi blasoni della aristocrazia 
napoletana. 

Intanto, se Sparta piange, Messenè non ride, e qui, in 
Avellino, una  terribile spada di Damocle ci pende sul capo. 
Non lo sapete o lettori?.... Già, voi altri non sapete mai nulla. Ve 

lo dirò io. Dal dì che ad un giornale di Napoli piacque 
pubblicare che si sarebbe spiccato in questi giorni mandato di 
cattura contro un componente della Troupe dimorante in 
Avellino, s’è istituita nel nostro Caffè Roma una Commissione 
di vigilanza, con l’alto mandato di sorvegliare l’agire, i modi e le 
parole di tutti gli eleganti viveurs ed assicurarsi ogni giorno della 
loro presenza nella nostra città. Con questo mezzo ingegnoso si 
farà presto a sapere di chi si tratta: una subitanea ed inesplicabile 
assenza, uno sfoggio insolito di abiti nuovi ed  una prodigalità 
inusitata saranno in tal caso delle  prove schiaccianti. 

Come vedete, lettori miei, con questi chiari di luna non c’è da 
scherzare. Vi prego perciò di ascoltare i miei consigli: 

1. Uscite sempre e mostratevi spesso nei pubblici ritrovi. Se vi 
coglie un dolore di testa, se preferite di restare in casa anziché di 
abbrustolirvi al sole, fatevi coraggio: ne va del vostro onore. 

2. Abbiate dovunque un atteggiamento franco e disinvolto, e 
spendete pochissimo. 

3. Guardatevi dal farvi confezionare abiti nuovi e 
dall’acquistare oggetti di moda. Un mio povero amico, sottile 
come la penna che vi scrive questi fraterni consigli, è stato 
designato come uno dei probabili, perché da  pochi  giorni lo si 
vede con un  kraus  che ha sorpreso tutta la città e perfino le 
spalle del suo legittimo proprietario. 

Oh! quel kraus, tanto sospirato, sarà forse la rovina dell’amico 
mio..... E certe volte non si crede alla   jettatura!  

_________ 
(N. B.) Assenze giustificate 

1. L’avv. Enrico Maria Mazzarelli si è recato stamane a 
Napoli per affari professionali. 

2. L’Avv. Tranquillino Benigni idem, idem, idem. 
3. L’avv . Aster Vetroni, invitato alle nozze d’un suo amico, 

partirà domani per Napoli 
    il Tremacoldo 

Il Torneo, 27 giugno 1899 
La novità del giorno 

il Palazzo Vescovile 
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Avellino e la sua provincia (4) 
(dopo 37 anni) 

—— 
Michele Capozzi ha dei nemici e anche implacabili, 

ma chi non ne ha? Spesso sono i più beneficati, ordi-
nariamente quelli che non vi conoscono. Quando per 
32 anni si è a capo di una provincia agitata da fazioni 
rabbiose, rese peggiori dal corrotto sistema elettorale; 
quando si rappresenta un collegio da dieci legislature 
e si è invecchiati nelle lotte, non politiche ma perso-
nali e ispirate a fini spesso non confessabili; quando 
si è il maggior censito di questa provincia e si vuol 
avere il nobile orgoglio di dire: Tutto ciò che di bene 
si è fatto, si è fatto per me, o vi ho contribuito io in 
larga misura, non è maraviglia che si abbia nemici e 
detrattori. Chi non fa non falla, e il Capozzi può aver 
commesso degli errori, credo anzi che ne abbia com-
messi. Non si rimane a capo della propria provincia 
per oltre trent’anni senza chiudere gli occhi su molte 
cose. Oggi nei paesi meridionali, e credo anzi in tutta 
Italia, i partiti son degenerati in clientela, nella forma 
spesso più nauseante. Non più idee o ideali; non più 
convinzioni, né passioni; non amori, né odii tenaci, 
nulla, nulla: tutto è subordinato al tornaconto del 
momento; tutto è egoismo, che non ha più pudori, né 
limiti. Le clientele elettorali, che si rispecchiano in 
quelle della Camera, hanno le loro pretese, spesso 
assurde e alle volte poco pulite, e pur troppo per te-
nersi in piedi, bisogna transigere, concedendo il me-
no possibile, non prendendo nessuno di punta, anzi 
carezzando i peggiori. Questa è la politica che occor-
re, per cui, seguitando di questo passo, fra qualche 
anno non vi sarà più nessuna persona onesta che 
vorrà saperne di affari pubblici. E siamo bene incam-
minati per questa via!    (4 - continua) 

La ditta P. Acone e F., ha messo a nuovo il suo nego-
zio al Corso V. E. 

Il gusto, l'eleganza, la finezza degli oggetti in cristallo 
che ha esposti in un grande ed artistico vetrinone, richia-
mano l'attenzione dei passanti. 

Il negozio dell'Acone è fornito di quanto di più svelto 
trovasi delle primarie fabbriche del Regno ed estere in 
porcellane di Ginori, terraglie e cristalli; oggetti per 
regali ed altro. Il tutto a prezzi discretissimi da non te-
mere concorrenza. 

Voce del Popolo, 22 giugno 1899 

Avellino - CARLO LEPRINO - Avellino 
Cartoleria = Libreria = Porcellane Ginori 
 

Nuovo arrivo di eleganti articoli per regali di fantasia, alzate, portafiori, necessaire per signora montati in 
peluches e con astucci, portafogli, portamonete, portasigari e sigarette in cuoio finissimo e di alta novità. Giuocattoli 
di Norimberga per regali con musica e senza. 

Grande assortimento di carte da scrivere estere e nazionali, scatole foglietti elegantissime con bordo oro e 
semplice — Scatole foglietti per reclame — Carte protocollo, quadrotte ecc. per uffici — Completo assortimento di 
oggetti da scrittoio, calamariere metallo ed economiche — Unico deposito dei rinomati inchiostri GARDOT - 
ETIOPICO - ORGANO ecc. ecc. — Scatole compassi tedesche e francesi, tela lucida, carta oleata ed altro per 
ingegneri ed artisti. 

Deposito di libri scolastici e devozione in cuoio, madreperla, avorio ecc. 

Grande assortimento di porcellane Ginori bianche e decorate — Servizi da tavola, caffè, the, da toletta — Servizio 
da caffè per 12 persone L. 6,80. 

Bicchieri mezzo cristallo fini da 0,15 a 0,30 ognuno, bottiglie, brocche, vasi per fiori ecc. 

Si vende sempre a prezzi di massima convenienza 


